Parrocchia Regina Pacis – Gela
Il coraggio di cambiare

La tua parola, o dio, è perfetta, rende forti,

 non inquina, aiuta i deboli.
Quanto chiedi è giusto, apre gli occhi, 
da gioia e luce al cuore.

La tua parola è vera, non cambia mai, rimane per sempre.

Saggio è il tuo giudizio, più prezioso dell’oro,

più prezioso di qualsiasi altra cosa.

Ti voglio seguire, Signore!

Quando ci riesco sono contento,

se sbaglio, perdonami.

Accogli la mia preghiera, ho fiducia in te,

mio amico e Salvatore

Amen

Dalla lettera agli Efesini 4,30-5,2
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, col quale foste.

segnati per il giorno della redenzione.

Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore, maldicenza con ogni sorta di malignità.

Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonatevi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Fatevi, dunque, imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristi vi ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.

Parola di Dio

Breve pausa per la riflessione

Sono creta nella tue mani, Signore

Mi raccogliesti, mi dasti una forma,

Mi infondesti li spirito,
mi arricchisti di luce.

Sotto la tua azione

Questa crosta è divenuta essere vivente, 

il più grande tra le cose create.

Mi hai dato una volontà, 

un cuore, la libertà, 

doni del tuo amore infinito.

Ma io non ho compreso te

E mi sono allontanato dalle tue vie

Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni,

senza amore, schiavo di angusti orizzonti.

Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani,

riplasma quest’argilla,

fanne ciò che vuoi

perché tu solo sai trarre

meraviglie anche da cose vili.

“La Parola che dà la vita esisteva fin dal principio: noi l’abbiamo udita, l’abbiamo vista con i nostri occhi, l’abbiamo contemplata, l’abbiamo toccata con le nostre mani. La vita si è manifestata e noi l’abbiamo veduta. Siamo i suoi testimoni e perciò ve ne parliamo. Vi annunciamo la vita eterna che era accanto a Dio Padre e che il Padre ci ha fatto conoscere. Perciò parliamo anche a voi di ciò che abbiamo visto e udito; così sarete uniti a noi nella comunione che abbiamo con il Padre e con Gesù Cristo suo Figlio. Vi scriviamo tutto questo perché la nostra gioia sia perfetta”.
(1 Gv. 1,1-4)

Dal Vangelo di Giovanni

“Al principio c’era colui che è la “Parola”. Egli era con Dio. Egli era Dio. Egli era al principio con Dio.  Per mezzo di lui Dio ha creato ogni cosa. Senza di lui non ha creato nulla. Egli era la vita e la vita era luce per gli uomini. Quella luce risplende nelle tenebre e le tenebre non l’ hanno vinta. La luce vera colui che illumina ogni uomo stava per venire nel mondo. Egli era nel mondo, il mondo è stato fatto per mezzo di lui, ma il mondo non l’ha riconosciuto. E’ venuto nel mondo che è suo, ma i suoi non l’hanno ascoltato. Alcuni però hanno creduto in lui; a questi Dio ha fatto un dono: di diventare figli di Dio. Non sono diventati figli di Dio per nascita naturale, per volontà di un uomo: è Dio che ha dato loro la nuova vita. Colui che è la “Parola” è diventò un uomo e ha vissuto in mezzo a noi uomini. Noi abbiamo contemplato il suo splendore divino. E’ lo splendore del figlio unico di Dio Padre pieno di grazia e di verità”.
Parola del Signore.

Pausa per la riflessione in silenzio

Non pretendo, per credere in te, Signore né di vederti, ne di toccarti. Io so che tu non sei un Dio fallito, come tanti ne vedo. La dea ragione ha preteso di sapere tutto, ma non riesce a rispondere all’ultima domanda ne a sfondare il tetto del mistero. La dea scienza ha spiegato molte cose, ma non ha saputo rispondere a un “perché” ad un “come” che sempre è presente nel cuore. La dea dell’ideologia, dopo aver schiavizzato tutto e tutti, ha preso fuoco come una foglia secca. Il dio progresso ha inorgoglito la mente, ma ha impoverito il cuore, è andato sulla luna, ma ne ha sporcato il suolo. Il dio denaro ha fatto gola, ma ogni giorno scende di valore. La mia terra, Signore, è diventata il cimitero degli dei e sta ammorbando l’aria. Signore, se io sono qui e gusto il gioioso sapore della vita è perché sono tra quei folli che hanno creduto in te senza farti troppo richieste avendo esperienza che il tuo è amore eterno senza ombre e perciò vivo e presente in ogni generazione.
Amen

(A.Dini)

